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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  D I R E T T O R E  A R E A  O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  R I F O R M A
DELL’AMMINISTRAZIONE 28 dicembre 2010, n. 250
 
Art. 12 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161. Cessazione strutture dirigenziali.
 
 
 
 L’anno 2010 addì 28 del mese di dicembre in Bari nella direzione dell’Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione, sulla base dell’istruttoria espletata.
 
 
IL DIRETTORE DI AREA
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e succ. modificazioni;
 
 visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/1997;
 
 visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;
 
 vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2572 del 23 novembre 2010;
 
 visto il verbale della Conferenza di Direzione del 27/12/2010;
 
 vista la deliberazione di Giunta regionale n. 3011/2010 di assestamento organizzativo del modello Gaia;
 
 sentita la responsabile dell’Alta Professionalità “Organizzazione” che riferisce:
 “La Conferenza di Direzione nella seduta del 27/12/2010 (verbale in atti) ha esaminato le problematiche
attinenti le strutture dirigenziali della Giunta e del Consiglio regionale rilevate dalla relazione del
dirigente del Servizio Personale e Organizzazione.
 In detta relazione si evidenzia che per assicurare il rispetto del Patto di Stabilità Interno 2011, occorre
dare seguito a quanto previsto dall’art. 14 comma 7 lett. b) della L. 122/2010 che recita testualmente:
razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico -amministrative, anche attraverso
accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in
organico.
 Attualmente la situazione organizzativa risulta la seguente:
 Posti dirigenziali in DO (Giunta e Consiglio regionale) n. 209;
 Strutture dirigenziali istituite (Servizi/Uffici/staff e strutture di progetto) n. 217;
 Delle strutture dirigenziali predette n. 38 sono mantenute ad interim e n. 13 sono prive di titolarità
 formale di responsabilità (complessivamente n.51).
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 Da ciò ne deriva che la situazione organizzativa risulta in controtendenza rispetto ai dettami della norma
e, pertanto necessita della riduzione del numero complessivo delle strutture dirigenziali anche al fine di
rendere il modello organizzativo coerente con le risorse in dotazione organica.
 La Conferenza di Direzione, preso atto della relazione del dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione e dopo ampio e approfondito dibattito, stabilisce:
 
1) di fissare in n. 208 le strutture dirigenziali occorrenti per il funzionamento dell’Amministrazione;
 
2) di cassare 13 uffici attualmente privi di direzione ovvero affidati ad interim, così come di seguito
riportati:
 
Area politiche sviluppo economico, lavoro e innovazione
Ufficio Infrastrutture turistiche del Servizio energia, reti e infrastrutture;
Ufficio Cittadinanza attiva del Servizio Innovazione.
 
Area politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità
Struttura di staff Programmazione gestione economica-finanziaria dell’Area;
Ufficio Attività sportive del Servizio Sport per tutti;
Ufficio Risorse umane e aziende sanitarie del Servizio Programmazione, assistenza ospedaliera e
specialistica;
Ufficio Accreditamenti del Servizio Programmazione e gestione sanitaria.
 
Area politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
Ufficio Osservatorio contratti pubblici del Servizio Lavori Pubblici.
 
Area presidenza e relazioni istituzionali
Struttura di staff Affari generali dell’Area.
 
Area politiche per lo sviluppo rurale
Ufficio promozione ed educazione alimentare del Servizio Alimentazione;
Ufficio provinciale di Taranto del Servizio Alimentazione.
 
Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione
Ufficio Decentramento del Servizio Enti locali e decentramento.
 
Area promozione del territorio, dei saperi e dei talenti
Ufficio Cooperazione territoriale del Servizio Mediterraneo.
 
Struttura di progetto “Impatto Finanziario delle politiche nazionali” istituita alle dipendenze del Gabinetto
del Presidente e cessata con deliberazione di Giunta regionale n. 3011/2010.
 
3) di istituire presso l’Area Programmazione e finanza - Servizio Bilancio e ragioneria - l’Ufficio Gestione
Patto cassa e certificabilità crediti con le funzioni di monitoraggio della spesa finalizzato al rispetto del
patto di stabilità.
La Conferenza di Direzione ha, in ultimo, del gato il Direttore dell’Area Organizzazione e riforma
dell’amministrazione all’adozione formale del provvedimento di soppressione e istituzione degli uffici
come sopra individuati.”
 
 Ne deriva che le strutture dirigenziali regionali della Giunta e del Consiglio sono ricondotte a 205 in
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coerenza con i dettami normativi rivenienti dall’art. 14 comma 7 lett. b) della L. 122/2010 e, pertanto, si
procede al mandato della Conferenza di Direzione.
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
EDINTEGRAZIONI
 “Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.”
 
 
DETERMINA
 
 Per quanto esposto in premessa, che qui s’intende integralmente riportato:
 
• di cessare, con decorrenza immediata, n.12 uffici della Giunta regionale così come di seguito riportati:
 
a. Area politiche sviluppo economico, lavoro e innovazione
Ufficio Infrastrutture turistiche del Servizio energia, reti e infrastrutture;
Ufficio Cittadinanza attiva del Servizio Innovazione.
 
b. Area politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità
Struttura di staff Programmazione gestione economica-finanziaria dell’Area;
Ufficio Attività sportive del Servizio Sport per tutti;
Ufficio Risorse umane e aziende sanitarie del Servizio Programmazione, assistenza
ospedaliera e specialistica;
Ufficio Accreditamenti del Servizio Programmazione e gestione sanitaria.
 
c. Area politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
Ufficio Osservatorio contratti pubblici del Servizio Lavori Pubblici.
d. Area presidenza e relazioni istituzionali
Struttura di staff Affari generali dell’Area.
 
e. Area politiche per lo sviluppo rurale
Ufficio promozione ed educazione alimentare del Servizio Alimentazione;
Ufficio provinciale di Taranto del Servizio Alimentazione.
 
f. Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione
Ufficio Decentramento del Servizio Enti locali e decentramento.
 
g. Area promozione del territorio, dei saperi e dei talenti
Ufficio Cooperazione territoriale del Servizio Mediterraneo.
 
• di dare atto della cessazione della Struttura di progetto dirigenziale dipendente dal Gabinetto del
Presidente deliberata con provvedimento giuntale n. 3011/2010;
 
• di istituire presso presso l’Area Programmazione e finanza - Servizio Bilancio e ragioneria - l’Ufficio
Gestione Patto cassa e certificabilità crediti con le funzioni di monitoraggio della spesa finalizzato al
rispetto del patto di stabilità.
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 Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo della Direzione dell’Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione;
• sarà notificato alle OO.SS. aziendali della Regione Puglia;
• sarà notificato al dirigente del Servizio Personale e Organizzazione;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e in copia all’Assessore alle
risorse umane, semplificazione e sport;
• adottato in unico originale è composto di n° 5 facciate.
 
Dott. Bernardo Notarangelo
 
_________________________
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